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1. Le fattispecie dei reati di corruzione e concussione 

Gli atti internazionali che hanno condotto all’adozione in Italia del D.Lgs. 
231/2001 avevano come scopo principale la lotta alla corruzione. In seguito 
alla ratifica di tali Atti, è stato modificato il codice penale laddove tratta questi 
temi, recependo così le definizioni internazionalmente riconosciute di 
corruzione. 

L’art. 25 del Decreto, rubricato “Concussione e Corruzione”, così recita: 
1. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 318, 321 e 322, 
commi 1 e 3, del codice penale, si applica la sanzione pecuniaria fino a 
duecento quote.  

2. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 319, 319-ter, 
comma 1, 321, 322, commi 2 e 4, del codice penale, si applica all'ente la 
sanzione pecuniaria da duecento a seicento quote.  

3. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 317, 319, 
aggravato ai sensi dell'articolo 319-bis quando dal fatto l'ente ha conseguito 
un profitto di rilevante entità, 319-ter, comma 2, e 321 del codice penale, si 
applica all'ente la sanzione pecuniaria da trecento a ottocento quote.  

4. Le sanzioni pecuniarie previste per i delitti di cui ai commi da 1 a 3, si 
applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone 
indicate negli articoli 320 e 322-bis.  

5. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nei commi 2 e 3, si 
applicano le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una 
durata non inferiore ad un ano.  

Qui di seguito si riportano gli articoli del codice penale che disciplinano i reati 
di concussione e corruzione.  

Art. 317 Concussione 

Il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico servizio che, abusando della 
sua qualità o dei suoi poteri, costringe o induce taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a lui o ad un terzo, denaro od altra  utilità, è punito con la 
reclusione da quattro a dodici anni. 

Art. 318 Corruzione per un atto d’ufficio 

Il pubblico ufficiale, che, per compiere un atto del suo ufficio, riceve, per sé o 
per un terzo, in denaro od altra utilità, una retribuzione che non gli è dovuta, o 
ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

Art. 319 Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio 

Il pubblico ufficiale, che, per omettere o ritardare o per aver omesso o 
ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un 
atto contrario ai doveri d’ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro od altra 
utilità, o ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da due a cinque 
anni. 

Art. 319-bis Circostanze aggravanti 
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La pena è aumentata se il fatto di cui all’art. 319 ha per oggetto il 
conferimento di pubblici impieghi o stipendi o pensioni o la stipulazione di 
contratti nei quali sia interessata l’amministrazione alla quale il pubblico 
ufficiale appartiene. 

Art. 319-ter Corruzione in atti giudiziari 

Se i fatti indicati negli artt. 318 e 319 sono commessi per favorire o 
danneggiare una parte in un processo civile, penale o amministrativo, si 
applica la pena della reclusione da tre a otto anni. 

Se dal fatto deriva l’ingiusta condanna di taluno alla reclusione non superiore 
a cinque anni, la pena è della reclusione da quattro a dodici anni;  se deriva 
l’ingiusta condanna alla reclusione superiore a cinque anni o all’ergastolo, la 
pena è della reclusione da sei a venti anni. 

Art. 320 Corruzione di persona incarica di pubblico servizio 

Le disposizioni dell’art. 319 si applicano anche all’incaricato di un pubblico 
servizio;  quelle di cui all’art. 318 si applicano anche alla persona incaricata di 
un pubblico servizio, qualora rivesta la qualità di pubblico impiegato. 

Art. 321 Pene per il corruttore 

Le pene stabilite nel primo comma dell’art. 318, nell’art. 319, nell’art. 319-bis, 
nell’art. 319-ter e nell’art. 320 in relazione alle suddette ipotesi degli artt. 318 e 
319, si applicano anche a chi dà o promette al pubblico ufficiale o all’incaricato 
di un pubblico servizio il denaro od altra utilità. 

Art. 322 Istigazione alla corruzione 

Chiunque offre o promette denaro od altra utilità non dovuti ad un pubblico 
ufficiale o ad un incaricato di un pubblico servizio che riveste la qualità di 
pubblico impiegato, per indurlo a compiere un atto del suo ufficio, soggiace, 
qualora l’offerta o la promessa non sia accettata alla pena stabilità nel primo 
comma dell’art. 318, ridotta di un terzo, 

Se l’offerta o la promessa è fatta per indurre un pubblico ufficiale o un 
incaricato di un pubblico servizio ad omettere o ritardare un atto del suo 
ufficio, ovvero a fare un atto contrario ai suoi doveri,il colpevole soggiace, 
qualora l’offerta o la promessa non si accetta, alla pena stabilità nell’art. 319, 
ridotta di un terzo. 

La pena di cui al primo comma si applica al pubblico ufficiale o all’incaricato di 
un pubblico servizio che riveste la qualità di pubblico impiegato che sollecita 
una promessa o dazione di denaro od altra utilità da parte di un privato per le 
finalità indicate dall’art. 318. 

La pena di cui al secondo comma si applica al pubblico ufficiale o all’incaricato 
di un pubblico servizio che sollecita una promessa o dazione di denaro od 
altra utilità da parte di un privato per le finalità di cui all’art. 319. 

Art. 322-bis Peculato, concussione e istigazione alla corruzione di 
membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle 
Comunità europee e di Stati esteri. 
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Le disposizioni degli art. 314, 316, da 317 a 320 e 311, terzo e quarto comma, 
si applicano anche: 

1) ai membri della Commissione delle Comunità europee, del Parlamento 
europee, della Corte di Giustizia e della Corte dei conti delle Comunità 
europee; 

2) ai funzionari e agli agenti assunti per contratto a norma dello statuto dei 
funzionari delle Comunità europee o del regime applicabile agli agenti 
delle Comunità europee; 

3) alle persone comandate dagli Stati membri o da qualsiasi ente pubblico o 
privato presso le Comunità europee, che esercitino funzioni corrispondenti 
a quelle dei funzionari o agenti delle Comunità europee; 

4) ai membri e agli addetti a enti costituiti sulla base dei Trattati che 
istituiscono le Comunità europee; 

5) a coloro che, nell’ambito di altri Stati membri dell’Unione europea svolgono 
funzioni e attività corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli 
incaricati di un pubblico servizio. 

Le disposizioni degli art. 321 e 322, primo e secondo comma, si applicano 
anche se il denaro o altra utilità è dato, offerto o promesso: 

1) alle persone indicate nel primo comma nel presente articolo; 
2) a persone che esercitino funzioni o attività corrispondenti a quelle dei 

pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio nell’ambito di altri 
Stati esteri o organizzazioni pubbliche internazionali, qualora il fatto 
commesso per procurare a sé o ad altri un indebito vantaggio in 
operazioni economiche internazionali. 

Le persone indicate nel primo comma sono assimilate ai pubblici ufficiali, 
qualora, esercitino funzioni corrispondenti, e gli incaricati di un pubblico 
servizio negli altri casi. 

I reati in questione rilevano, come si può desumere dal dettato normativo, 
anche allorché siano compiuti nei confronti di pubblici ufficiali o incaricati di 
pubblico servizio dell’Unione Europea e dei singoli Stati membri. 

Ai fini di valutare gli ambiti dell’organizzazione aziendale nei quali queste 
fattispecie di reato possono essere compiute con maggior frequenza, occorre 
inoltre considerare che: 

• la qualifica di pubblico ufficiale va riconosciuta a tutti i soggetti, pubblici 
dipendenti o privati, che possono o debbono, nell’ambito di una 
potestà regolata dal diritto pubblico, formare o manifestare la volontà 
della PA ovvero esercitare poteri autoritativi o certificativi; 

• sono incaricati di un pubblico servizio coloro che, pur agendo 
nell’ambito di un’attività disciplinata nelle forme della pubblica 
funzione, mancano dei poteri tipici di questa, purché non svolgano 
semplici mansioni d’ordine, né prestino opera meramente materiale. 

Nel reato di corruzione esiste tra corrotto e corruttore un accordo finalizzato a 
raggiungere un vantaggio reciproco, a differenza della concussione, in cui il 
privato subisce la condotta del pubblico ufficiale o dell’incaricato del pubblico 
servizio. La corruzione può avere ad oggetto il compimento, l’omissione o il 
ritardo di atti d’ufficio dovuti o contrari ai doveri del pubblico dipendente o 
dell’incaricato di pubblico servizio (ad esempio, un pubblico ufficiale accetta 
denaro per garantire l’aggiudicazione di una gara). Riguardo alla corruzione in 
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atti giudiziari, la fattispecie si configura non solo quando si corrompa un 
magistrato, ma anche un cancelliere od altro funzionario dell’Amministrazione 
Giudiziaria. 

Sono esempi di corruzione i seguenti: 
• vendere beni, fornire servizi e realizzare opere per la P.A. a seguito del 

pagamento di “tangenti”; 
• ottenere concessioni, licenze ed autorizzazioni da parte della P.A. a 

seguito del pagamento di “tangenti”; 
• ottenere indebiti trattamenti di favore (ad esempio in sede di 

conciliazione amministrativa) da parte della P.A., a fronte della dazione 
o della promessa di benefici; 

• ottenere indebiti trattamenti di favore da parte di autorità di controllo 
e/o di vigilanza, a fronte della dazione o della promessa di benefici. 

Le ipotesi di responsabilità dell’ente per concussione sono senz’altro meno 
significative, in quanto il comportamento concussivo dovrebbe essere 
realizzato nell’interesse o a vantaggio dell’ente e non, come accade di solito, 
nell’esclusivo interesse del concussore. 

Le attività aziendali maggiormente esposte al rischio di commissione di illeciti 
in relazione ai Reati sopra enucleati sono (cfr. Parte Generale, cap. 4): 

• gestione del contenzioso civile, penale, amministrativo, ambientale, e 
di ogni altro genere, nonché attività stragiudiziale o procedimenti 
arbitrali in cui sia parte la Pubblica Amministrazione; 

• gestione dei rapporti con l’Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni, e con le Authorities in genere; 

• vendita di spazi pubblicitari alla P.A., ed in genere negoziazione/ 
stipulazione di contratti/convenzioni con soggetti pubblici;  

• gestione dei rapporti con la P.A. per l’ottenimento di contributi di legge 
in materia di produzione e distribuzione cinematografica, certificazioni 
e determinazioni in materia di produzione, commercializzazione e 
distribuzione cinematografica, home video e di utilizzazione per le 
diverse modalità trasmissive, per l’ottenimento di certificazioni di 
messa a norma, agibilità locali o altre questioni inerenti la materia 
urbanistico edilizia, la sicurezza e l’igiene sul lavoro (D.Lgs. 626/94) e 
il rispetto di quanto previsto in materia da leggi e regolamenti;  

• rapporti con Enti Previdenziali e P.A. relativi alla gestione del 
personale, ed in genere ogni eventuale rapporto con la P.A. inerente 
l’Area Risorse Umane e Processi (formazione del personale, richiesta 
di finanziamenti, sgravi, agevolazioni, stipula di convenzioni relative 
all’assunzione di personale appartenente a categorie protette o la cui 
assunzione è agevolata etc. );  

• gestione rapporti con la Pubblica Amministrazione per l’ottenimento di 
licenze o autorizzazioni amministrative; 

• gestione di eventuali accertamenti/ ispezioni, etc. …, in materia fiscale, 
previdenziale, della sicurezza sul lavoro, urbanistico-edilizia, ed in 
genere di ogni attività ispettiva posta in essere dalla P.A.. 
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Anche per questa seconda categoria di Reati, all’ente si applicherà una 
sanzione pecuniaria commisurata alle condizioni economiche e patrimoniali 
dell’ente stesso in modo da garantirne l’afflittività. E’ prevista una pena più 
elevata nel caso in cui l’ente abbia tratto un profitto rilevante oppure abbia 
causato un danno economico di particolare gravità.   

Sono inoltre previste sanzioni interdittive a carico dell’ente. 
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2. Funzione della Parte Speciale – Seconda Sezione 

La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dagli 
Organi Sociali e dai Dipendenti di Rai Cinema, nonché dai suoi Consulenti e 
Partners come già definiti nella Parte Generale. 

Nell’ambito dei Processi Sensibili tutti i destinatari del Modello, come sopra 
individuati, debbono adottare regole di condotta conformi a quanto prescritto 
dal Modello stesso al fine di prevenire il verificarsi dei Reati considerati in 
questa Sezione. 

Nello specifico, la presente Sezione della Parte Speciale ha lo scopo di:   

a) indicare le procedure che i Dipendenti, gli Organi Sociali, i Consulenti e 
Partners di Rai Cinema sono tenuti ad osservare ai fini della corretta 
applicazione del Modello;  

b) fornire all’OdV, e ai responsabili delle altre funzioni aziendali che 
cooperano con il medesimo, gli strumenti esecutivi per esercitare le 
necessarie attività di controllo, monitoraggio e verifica. 
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3. Processi Sensibili  
I principali Processi Sensibili rilevanti ai fini della potenziale commissione di 
Reati di cui alla presente Sezione sono i seguenti (cfr. Parte Generale, cap. 5, 
e Parte Speciale - Sezione Seconda, cap. 1): 

- Investimenti per la produzione, ricerca ed innovazione tecnologica, 
formazione finanziata del personale, adeguamenti alla normativa in 
materia ambientale ed in genere, ogni attività che preveda la 
erogazione di finanziamenti e/o il godimento di benefici a carico dei 
bilanci della P.A.; 

- gestione del contenzioso civile, penale, amministrativo, ambientale, e 
di ogni altro genere, nonché attività stragiudiziale o procedimenti 
arbitrali in cui sia parte la Pubblica Amministrazione; 

- gestione dei rapporti istituzionali con la P.A., con l’Autorità per le 
Garanzie nelle Comunicazioni, e con le Authorities in genere; 

- vendita di spazi pubblicitari alla P.A., ed in genere  negoziazione/ 
stipulazione di contratti/convenzioni con soggetti pubblici;  

- gestione dei rapporti con la P.A. per l’ottenimento di contributi di legge 
in materia di produzione e distribuzione cinematografica, certificazioni 
e determinazioni in materia di produzione, commercializzazione e 
distribuzione cinematografica, home video e di utilizzazione per le 
diverse modalità trasmissive, per l’ottenimento di certificazioni di 
messa a norma, agibilità locali o altre questioni inerenti la materia 
urbanistico edilizia, la sicurezza e l’igiene sul lavoro (D.Lgs. 626/94) e 
il rispetto di quanto previsto in materia da leggi e regolamenti; 

- rapporti con Enti Previdenziali e P.A. relativi alla gestione del 
personale, ed in genere ogni eventuale rapporto con la P.A. inerente 
l’Area Risorse Umane e Processi (formazione del personale, richiesta 
di finanziamenti, sgravi, agevolazioni, stipula di convenzioni relative 
all’assunzione di personale appartenente a categorie protette o la cui 
assunzione è agevolata etc. );  

- gestione dei rapporti con l’amministrazione finanziaria;  
- gestione rapporti con la Pubblica Amministrazione per l’ottenimento di 

licenze o autorizzazioni amministrative; 
- gestione di eventuali accertamenti/ ispezioni, etc. …, in materia 

fiscale, previdenziale, della sicurezza sul lavoro, urbanistico-edilizia, 
ed in genere di ogni attività ispettiva posta in essere dalla P.A.. 
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4. Regole generali  

4.1 Il sistema in linea generale  

Tutte le Operazioni Sensibili devono essere svolte conformandosi alle leggi 
vigenti, alle norme del Codice Etico, ai principi generali ed alle politiche del 
Gruppo, nonchè alle regole contenute nel Modello e nelle procedure attuative 
dello stesso.  

A tale proposito la Società deve essere dotata di strumenti organizzativi 
(organigrammi, comunicazioni organizzative, procedure, etc.) improntati a 
principi generali di:  
a) conoscibilità all’interno della Società (ed eventualmente anche nei 

confronti delle altre società del Gruppo); 
b) delimitazione dei ruoli, con una descrizione dei compiti di ciascuna 

funzione e dei relativi poteri; 
c) descrizione delle linee di riporto. 

Le procedure interne sono caratterizzate dai seguenti elementi: 
d) Individuazione all’interno di ciascun processo, del soggetto che lo 

promuove (impulso decisionale), del soggetto che lo esegue e lo conclude, 
e del soggetto che lo controlla; 

e) adeguato livello di formalizzazione e documentazione delle diverse fasi 
della procedura;  

f) esclusione di sistemi premianti a favore dei soggetti con poteri di spesa o 
facoltà decisionali a rilevanza esterna basati su livelli di performance 
difficilmente raggiungibili e/o esterni ai dati previsionali elaborati dalla 
Società. 

4.2 Principi generali di comportamento 

I seguenti divieti di carattere generale si applicano sia agli Organi Sociali di 
Rai Cinema sia ai Dipendenti - in via diretta - sia ai Consulenti e ai Partners in 
forza di apposite pattuizioni contrattuali. 

E’ fatto espresso divieto di: 

porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti 
tali che, assunti individualmente o nel particolare contesto in cui si collocano, 
integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra 
quelle sopra considerate (art. 25 del D.Lgs. 231/2001); sono altresì proibite le 
violazioni dei principi e delle procedure aziendali previste nella presente 
Sezione della Parte Speciale. 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto (coerentemente con i 
principi del Codice Etico) in particolare di: 
a) effettuare elargizioni in denaro a pubblici funzionari italiani o stranieri; 
b) distribuire omaggi e regali al di fuori di quanto previsto dalla prassi 

aziendale (vale a dire ogni forma di regalo eccedente le normali pratiche 
commerciali o di cortesia, o comunque rivolto ad acquisire trattamenti di 
favore nella conduzione di qualsiasi attività aziendale). In particolare, è 
vietata qualsiasi forma di regalo a funzionari pubblici italiani ed esteri 
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(anche in quei paesi in cui l’elargizione di doni rappresenta una prassi 
diffusa), o a loro familiari, che possa influenzare l’indipendenza di giudizio 
o indurre ad assicurare un qualsiasi vantaggio per l’azienda. Gli omaggi 
consentiti si caratterizzano sempre per l'esiguità del loro valore o perché 
volti a promuovere iniziative di carattere benefico o culturale, o la brand 
image della Società o del Gruppo. I regali offerti - salvo quelli di modico 
valore - devono essere documentati in modo adeguato per consentire le 
verifiche da parte dell’OdV; 

c) accordare vantaggi di qualsiasi natura (promesse di assunzione, contratti, 
etc.) in favore di rappresentanti della P.A. italiana o straniera che possano 
determinare le stesse conseguenze previste al precedente punto b); 

d) effettuare prestazioni in favore dei Consulenti e dei Partners che non 
trovino adeguata giustificazione nel contesto del rapporto contrattuale 
costituito con gli stessi; 

e) riconoscere compensi in favore dei Consulenti e dei Partners che non 
trovino adeguata giustificazione in relazione al tipo di incarico da svolgere 
ed alle prassi vigenti in ambito locale. 
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5. Procedure specifiche  

5.1 Procedure specifiche generalmente applicabili 

Ai fini dell’attuazione delle regole e divieti elencati al precedente cap. 4, 
devono rispettarsi le procedure qui di seguito descritte, oltre alle Regole e 
Principi Generali già contenuti nella Parte Generale del Modello. Tali norme di 
comportamento devono essere rispettate nell’esplicazione dell’attività di Rai 
Cinema in territorio italiano, sia eventualmente all’estero.  

1. Agli Organi Sociali, Dipendenti, Consulenti e Partners che materialmente 
intrattengono rapporti con la P.A. per conto di Rai Cinema deve essere 
formalmente conferito potere in tal senso dalla Società (con apposita 
delega per i membri degli Organi Sociali e per i Dipendenti - anche 
tramite il responsabile, individuato in base al sistema delle comunicazioni 
organizzative, ovvero nel relativo contratto di servizio o di consulenza o di 
partnership per gli altri soggetti destinatari del Modello). Ove sia 
necessaria, sarà rilasciata ai soggetti predetti specifica procura scritta 
che rispetti tutti i criteri elencati al precedente cap. 4.2; 

2. I contratti tra Rai Cinema ed i Consulenti e Partners che abbiano, anche 
potenzialmente, impatto sui Processi Sensibili devono essere definiti per 
scritto in tutte le loro condizioni e termini e devono contenere clausole 
standard, definite di comune accordo dall’OdV e dalla funzione Legale e 
Societario della Società al fine di garantire il rispetto del D.Lgs. 231/2001; 

3. Nessun pagamento oltre Euro 500 può essere effettuato in contanti, salvo 
casi di comprovate necessità operative;  

4. Alle ispezioni giudiziarie, tributarie e amministrative (es. relative alla 
D.Lgs. 626/94, verifiche tributarie, INPS, etc.) debbono partecipare i 
soggetti a ciò espressamente delegati, dando avviso dell’avvio 
dell’ispezione/accertamento alla Direzione Generale o alla funzione 
aziendale da questa delegata, ed all’OdV. Di tutto il procedimento relativo 
all’ispezione devono essere redatti e conservati appositi verbali. Nel caso 
il verbale conclusivo evidenziasse criticità, l’OdV ne deve essere 
informato con nota scritta da parte del responsabile della funzione 
coinvolta; 

 

5.2 Assunzioni e Consulenze 
 

La determinazione del fabbisogno di risorse  a tempo indeterminato configura 
un momento collegiale di verifica, nel contesto dei processi di pianificazione e 
budget. Nell’ambito delle decisioni assunte in tale sede l’Area Risorse Umane 
e Processi provvede alla definizione dei profili contrattuali, alla ricerca, alla 
selezione ed alla formalizzazione dei contratti. 

Ogni processo di selezione deve essere validato da parte delle funzione per la 
quale viene effettuata la selezione, e l’atto formale dell’assunzione compete, 
in base al sistema di deleghe e procure, all’Amministratore Delegato, o al 
Direttore Generale o al Consiglio di Amministrazione (Dirigenti). 

Nel processo di selezione si osservano le seguenti regole: tracciabilità delle 
fonti di reperimento dei curricula (inserzioni, società di ricerca personale, 
presentazioni interne, etc. …); dichiarazione dell’interessato volta a rendere 
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edotta la Società di eventuali rapporti di parentela, affinità, o altra situazione 
che possa assumere rilevanza per le finalità del Modello. 
 
Per l’affidamento di consulenze ciascuna Area deve preventivamente 
verificare che l’incarico oggetto del mandato non possa essere realizzato 
internamente, e quindi osservare le disposizioni interne in materia di 
approvvigionamento di beni, servizi e lavori. 
 

5.3 Gestione delle risorse finanziarie 
 
La gestione delle risorse finanziarie del Gruppo è attuata mediante i seguenti 
processi: 
- tesoreria centralizzata; 
- sportello; 
- casse di servizio; 
- carte di credito. 
 
Pagamenti 

Il sistema dei pagamenti di Partners e Consulenti è gestito attraverso 
elaborazioni elettroniche secondo un calendario mensile prestabilito dall’Area 
Amministrazione Finanza e Controllo sulla base delle scadenze determinate a 
sistema mediante un apposito autorizzazione che prevede lo “sblocco” delle 
fatture: 
a) da parte dell’Area Amministrazione Finanza e Controllo per quanto 

concerne la conformità ai contratti, e/o agli accordi in essere, ed alla legge; 
b) da parte della Area  interessata al bene o servizio per l’avvenuta 

prestazione. 
L’Area Amministrazione Finanza e Controllo dispone inoltre ogni altra tipologia 
di pagamento su specifica richiesta ed autorizzazione delle direzioni 
competenti (stipendi, contributi, imposte, etc. …)., pagamento che viene poi 
effettuato con procedura centralizzata dagli uffici Finanza della Rai-
Radiotelevisione italiana S.p.A. 
Il sistema di pagamenti attraverso la “cassa di servizio aziendale” riproduce 
documentalmente le stesse verifiche previste dal sistema informatizzato, e 
così il sistema delle casse di servizio, limitato peraltro ad importi molto 
modesti. 
Il sistema delle carte di credito aziendali determina la responsabilità personale 
del titolare o assegnatario. 
 
In generale, i processi connessi alla gestione delle risorse finanziarie debbono 
svolgersi nel rispetto dei seguenti principi: 

- separazione di responsabilità tra chi ordina il bene o servizio, chi 
istruisce e chi autorizza il pagamento, previo esame della 
documentazione giustificativa; 

- divieto di autorizzare un pagamento non supportato da idonea 
documentazione; 
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- obbligo di indicare sugli assegni il destinatario e di apporre la clausola 
“non trasferibile”; 

- centralizzazione di tutti i pagamenti, salvo quelli effettuati per casse di 
servizio e sportelli; 

- tenuta delle piccole casse con il sistema del fondo fisso, ricostituite 
dalla funzione centrale previo esame dei giustificativi di impiego; 

- tracciabilità degli atti e delle singole fasi del processo, con specifico 
riferimento all’annullamento di documenti che abbiano già originato un 
pagamento; 

- esistenza e diffusione di specimen di firma in relazione ai pagamenti 
autorizzati al di fuori del sistema informatico aziendale. 

 
Incassi 
 
Debbono essere applicati i seguenti presidi: 

- modalità di incasso accentrato principalmente a mezzo banca; 
- riscontri periodici tra i dati contabili e le risultanze dei clienti o dei terzi. 
-  

E’ responsabilità dell’Area Amministrazione Finanza e Controllo, in 
collaborazione con l’Area Risorse Umane e Processi ed con l’ausilio della 
Direzione ICT  della Rai-Radiotelevisione italiana S.p.A., curare l’efficacia e la 
sicurezza dei sistemi informatici finanziari nei termini sopra descritti. 
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6. I controlli dell’OdV 

6.1. I responsabili interni 

Per quanto attiene la funzione e la nomina dei Responsabili Interni, si rinvia al 
contenuto del paragrafo 6.1 della Prima Sezione della presente Parte 
Speciale. 

6.2 Le schede di evidenza 
 
Per quanto attiene la funzione e le modalità di compilazione e comunicazione 
delle Schede di Evidenza, si rinvia al contenuto del paragrafo 6.2 della Prima 
Sezione della presente Parte Speciale. 

6.3 Attività ispettiva e di impulso 

Per quanto attiene lo svolgimento delle funzioni ispettive e di impulso 
dell’OdV, si rinvia al contenuto del paragrafo 6.3 della Prima Sezione della 
presente Parte Speciale. 

 
 


